Anno 1867

29 Settembre

N. 3§ -

Eace ogm zlomemca -

- gsgdciazione annug -— pei.
Soci faori -di Udine e pel
Soci-protettori it.L,. 7.50 in
due rate - pei Socz-amen _
di Udine it. 1. 1.26 per tri-
meostre - pei Soci~arfieri
fuori. di Udine it, Lk 1.50 per .
trimesire — un pumMEro se- -
parato costa centesimi 10.

———— et temprairemr e

L ARTIEHE

GIORNALE PEL POPOLO ol

ORGANO DELLA SOCIETA’ DI MUTUO SOGCORSO
* E DI ISTRUZIONE DEGLI OPERAJ

Le asaociamom si rloe-
vono dal signor Gluaeppa-_ -
- Manfroi prasso la Biblioteca
cwica.'_ Egli & incaricato
i ricevere i ma-
_noserjtti ed il prezzo degli_-
abhonament:. -

—r . e

-iili-imo-_lnumero del Giornale

8i, o Lettori benevoli, questo ¢ I ultimo
numero dell’ Artiere, almeno pel corrente anno.
E- schietto dirovvi la_ragione di cio.

“L’drtiere, da me istituito nel. 1865 a vi-

cordo della fosta nazionale di Dante, fu il
“primo giornale: dedicato " all’ educazione civile
del- Popolo -che vedesse la- luce in queste

vamcle
strapiero dominio, ed era- eoraggio,
erificio 1" occuparsi del pubbhco “bene.

era sa-

mesi- apparvero tanti pBI‘IOlel ‘che 1" opera
mia ¢ de’ miei amici gindico quast superflua

come potrebbe continuare ad essere, e diffi-

cilissimo 1 immegharla,

Un Giornale per T istrazione del Popolo"

dovrebbe ognora essere compilato secondo il
metodo tenuto nel compilare I'Artiere; perd
I' indipendenza da qualsiasi partito politico,

lo scopo fermo di istruire i Lettori non sono,

pur troppo, le condizioni pitt alte a procac- -
ciare il comune favore. Per quanto si gridi

di voler istruire e di voler essere istraiti, re-
sta’ sempre vero che i pit amano la frivola
lettura, o quegli scritti che eccitano passioni,

odii ed amori. Ma se T'4rtiere rifaggi ognora
da siffaito metodo, non vorrebbe ogg “farsi
adulatore di un errore e dl un pregludizw
del Popolo.

D’ altronde continuare come . ha tirato avanti
sinora, e solo immegliando la forma e lo

stile, mentre non gli darebbe maggior spe-
- ranza- di popolarita; richiederebbe per. gl

scrittori di esso troppo. impiego di tempo e
fatica soverchla. Quindi ¢é che volontieri cede
Il campo -a que’ giovani animosi e valenti, i

quali nella citth nosira impresero da poche
seltimane una pubblicazione periodica diretta-
all educazwne del Popolo. Se. eglmo (accet-_

Allora su esse pesava tattora lo

Oggt..
per conlrario, la cosa facile riesce, e in pochi

‘tando il consiglio che loro viete da un uomo
~che li stima)
‘scritti, belli di quell’ entusiamio ch’ & vita
della gioventl, un indirizzo veramente educa-' L
‘livo, e sapranno evitare ‘inlemperanze noce- .

cercheranno di dare ai loro

voli, I'opera loro avra la simpatia degli Udi-

‘nesi e comprovinciali ed ;ncoragglamenlo da:'

tutti gli onesti. |
Saspendendo (almeno per ora) la pubbll- B
cazione dell’Artiere, devo dichiarare la mia
gratitudine ‘a que’ gentlll, i quali, soseritti ad
gsso quali soci-proletiori, mi posero- ‘nella’
possibilitd di-distribuire agli artieri il foglio
pel solo prezzo della carta e della stampa,

ed -eziandio -mi. agevolarono I islituzione di

uu- premio per incoraggiamento alla lettara,
Dichiaro perd che se in questi due anni le
tasse di associazione bastarono alle spese, non
diedero alcun’ vantagcrso materlale per gli
scrittort.

E a questi eziandio debbo esprimere, al-
meno a parole -se in altro modo non posso,
la graliladine mia, e tra i-primi al professore
Candotti, ed ai sigoori Ferdmando Pagavini
e Giuseppe Maafroi. Il GandoWi in raccontint
morali scritti con eleltissimo idioma dipinse
la vita intima della classe operaia, ed ebbe’

| 1 savio accorgimento di innestare in que’

racconli i vocaboli del dialetto nostro atti-

nenti alle varie arli e mestieri .per istraire

poi gli arnglam nel vocabolario speciale ita--
liano” che ne’ loro colloqui ed affari sono in
obbligo di usare assai di frequente. Il Paga-
vini deud per P'Artiere articoli opportunissimi-
di educazione, di morale e di economia, ¢
da un anno in qua up’ accurata ed assen-
nata cronaca politica. Né meno proficua fa
la collaborazione di ‘Giuseppe Manfroi, cut
addito alla stima dei conciltadini, come que- -
gli che, occupata la prima giovenid in un

mestiere, seppe pur trovar tempo per istruirsi
da se e riuscire chiaro e facxle ‘serittore;: ed o
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~quali I"ab. Antonio Cicuto, io ' débbo gratitu-}-
~ ding, dichiaro’ (per amore del vero e a scanso
S di eqmvocl)
~ ajuto né materiale né morale da alcuni no- |
. siri_concittadini oggi-posti in gradi elevati, i
.. quali; ebbero la wigliaccheria di menar vam- |
- po..gome dx un . merilo. - proprio per. quanto

~ era stato, da altri pensato ed eseguito a:pro- |
o Jq]l 1struzmne populare amezzo della stampa. |
~in Friuli. A cfuesu potrei rimproverare le vane:
¢ -clance - 1mpote~nt1, ma, vogho :
‘8sEere generoso . Con ssi, e lasclol loro nomi.
vella penna, r
~ .;RBingrazio invece il Mumclpm dl Udme e
| '__lg Camera d; .commereio. per I 1adesione he-.
_- -_'ng}zolg alla, mia, .preghiera di . assegnare qual-
.~ che. premio. A mcoragglamento alla lettera,
. cpme; [fecero :appupto ng’ due ultimi anai, A’
._“ren.ale,re xmeno: difficila. 1" opera - della rigene-

© raione. wmorale ;del, nostro. Popolo. potrebbe
- seryire si la stampa d’ up foglio = seltimanale
come.fo I drtiere; ma a dargli que“a sostariza -
~ e.guella forma che sarebbero pi convenienti,.
- necessaria . sarebbe la collabaraznone di pa-
~recchi scrittori versali in varie arti e scienze.
_ Quindi- ¢id sarebbe -conseguibile soltanto. con
- la_spontanea ¢ assidua
nicipy e delle Magistratnre. governative € sgo-
~ lastiche, della Provmcla E se un_giorno-a ¢io. -
st _venisse, 10 ed 1 miei: amici non saremmo -
‘mai per rlﬁutare I opera nostra dlsmteressata_
e leale.. -
. La Societa, opera]a dovrebbe (come ha ac-
~ cennato. di voler fare) porsia capo di. fale.-
_utlhgsnmo 1mprend:mento che completerebbe
ik suo. programma, dell”istruzione .del Popolo. -
. Ma forse essa aspettera condigioni economiche
pitr, fayorevoli, e condizioni sociali che,offrino, -
“nella icalma, magglor agevo]ema a ogm fatto -

. promesse ‘e

‘‘‘‘‘

.\..‘.“éSEfnpl}o di q‘l;anto possa ﬂ huon ?0191‘0 se

wmalg, a intelligenza e onésta, |
erd 3¢ a :questi tre e ad altri pochl tra i

‘di non aver 'thai avaio  verun

.,:-

a cooperazione -de’ Mu-.

di studj, - AR

Sorglunte tah eondmom, anahe l’ Artwre-;
polrebbe ricomparire. alla lucé, e con a]utl e .
voleri concordi compire I assunto che Sera,.,

a] $u0 esord:re, preﬁsso

G, Gwssam
AVVERTENZA |

_ Que paclu Som deIl Amere i quah hanno pagato 4
P lmporto d’ associazione pei mesi di ottobre, novem-

l bré e dlcep:lbre, rlceverahno (a vece i questo’ G!ot
" nale) i, numét della Séntinells Friulang. per tatio.
" questo tenipo, e cio dietro accordi’ deHa sottéscmta‘-
,-con I Ammipistrazione di quel: Giginale, L
k. Soci. dell’-Arfigre tattora in difebto’ di pagaménm
sono pregati di inviare I importo dovato &t signor.
Gmseppe Manfroa presso la’ Biblioteca clvica o

AMMINISTRAZIONE
-del Giornale IARTIERE'_--

CHUMCHETT‘A POLITICA

E o0 . una. I]OtlZla ben doloroSa che oggl
commclamo la nosira cronachetta : politica. Ga- -
tibaldi & stato. arrestato e ftradotto dn Ales-
‘sandria. II ‘minigterg  aveva piiL volte tentato.

di dissuaderlo da ogni tentativo sn Roma, con-

sigliandolo ‘ad aspettare una pi¥ propizia. oc- -

casione; ma il generale, non -obbedendo che .

alla voce del cnore e non sapendo resistere. .

all impazienza di . Jiberare i fratelli romani,

era sul punto di. passare il confine e di violare

in .tal modo. quel palto che abbiamo. sirelto.
col. Governo francese sulla intangibilita delle.

Pprovincie soggette. al. Pontefice. ~ ]I - ministero -
di fronte alle sciagure che avrebbera .potuto-
derivare da nna, pll;l lunga aspeitativa, dovette
quindi ordinare I arresto del generale, facendo.

retrocedere que” giovani. che insieme con hll.._--' |
tentavano di. passare .il confine. . T
- Ora ognuno 'si chiede cid che - fard il mi-
nistero.. l giornali - officiosi “assicurano che ‘il
Governo 4 disposto-a dar- licenza: a Garibalgi
di_ritornare. a -Caprera ove promelta di non
pilt tentare la fallita intrapresa. Nel caso che .
Garibaldi rifinli di accettare ‘tal condizio-
ne, si convochera in seduta straordinaria il -
Parlamento 7). ‘In ogni modo  sembra si-
curo che -questa: convocazione della Rappre- .
sentanza naziomale sara per accadere ‘tra. bre- .
ve. Le: circostanze in cut versa il paese, I’ éc-
cezlonaltta dell’ avvenuto, le condizioni in cui -
I avvenire -accenna di: avvicinarsi, taito indace.
il ‘Governo -ad -aptingaré: dal concorso del Par-.:
lamento. quell’ autorlta e-quella forza che. .gli-
sono nacessarie in tale stato di cose.. Se:quals;.
che cosa conforta in, (questo triste; avvenimento '
dell’ arresto. d1 ~Garibaldi, si . la: c@nSIdena-

-—.—....._...._,.—

s N Posterlorn d;spacp;_ ci hannq annulwato che Gambald:

avendo esternato il"desiderio di vecarsi a Caprers, fudirétto
a quell’isola sopra una nave della marina veale. '
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| mone che mediante il medesimo si sono ew-""'

tuti mali maggiori e chie ‘questa infausta oc-
casione ha mostrato come in Italia il"senno

civile, il principio del rispetto -dovuto  alla |

santits della legge che sta al dissopra di tatto
e di‘tuti, abbiano, tolte poche eccezioni, preso
salde radici nella parte ' pit eletta della’ po-
polanone e

- L arresto di Garibaldi 1mpedend0 per ora
ogni spedizione: sul  territorio romano, rende
inutile tutte le esagerate misure cheé i giornali
francesi ¢i dicono aver preso il goverao im-
periale_per “guarentire al papa il suo terri-
torio. B a credersi ‘che queste misuré -non
saranno piit prese per I’ avvenire. II' doloroso
- sacrificio chie sabisce I' Italia nell’ arresto “di

Garibaldi, esaurisce ‘tutio qiiello  che si pad

'pretendere da essa in ordine alla incolumitd
del’ poter temporale. Se ' nell mlerno delle
provmcle romane sceppiasse un’ insarrezione,
la cui origine ed il cui svolgimento sfuggisse
affatio alla vigilanza dél Governo italiano,
questo non potrebbe per certo  esser ~tenuto
contabile dell’aceadato; e seil Governo fran-
cese, ledendo egli primo quella st:pulamone
che tanto affetta di voler rispettata, rinno-
vasse |' antico intervento, il Governo italiano
saprebbe respingere e rintuzzare tale oltraggio
‘al diritto della Nazione. Autendiamo aduavque

gli avvenimenti che ormai non devono tardar'

molto. a verif icarsi.
~'In questi ultimi giorni a" Roma s’ & fatto
un gran concentrarsi di truppe, ¢ i papalini

vedevano gid bell’ ¢ arrivato il momento di

misurarsi coi volontari di Garibaldi, e coi
trasteverini, veterani del generale. In mezzo
a tanto fra%tuono di armi, il Papa — che
falsamente si diceva pronto a fugglre — ha
saputo trovar modo di recitare in Concistoro
~anche un’ alira di quelle tirale, meta piagnu-
colose, meta spiranti ira e dlspetlo, alle quali
egli ha abituate “le' orecchie -de’ suoi 200

- miilioni di figluoli spirituali, Egli ha Sca-

glato i fulmini della scomunica sugli ‘aqyi-
renu dei beni ecclesnasl:cl. dichiarando nullo

e ‘gome non avvenuio il decreto che ne ha
stabilita la vendlta
commetie deng anacromsml cOriosi egh st
crede per lo meno qualtro secoli  addietro,

cio: che non dimostra ch’ egli canosca i suoi

.....

templ Tuttama 8l pub rllenere per certo che,' |

‘Come si vede, Pio IX_:

"ces»al.a la agitazione prodolta da quesu ok

timi avvenig enn 14 operaziona sui beni écele-
siastici ptgee sderd i dbigrd da recars un
gran gnbvamentolall’ eco‘noma e alle ﬁnanze

della Nazione.

“In Franéia si commcla a parkare della crls,n

mmlsterxale ‘come prossima ad avvenire. Si ci- )
“tano i nomi di Persigny ¢ di Walewsky come

quelli dei fawri winisiri. Satebbe quindi

~in un nvovo perlodo ché la pohﬁca imperigle
sarebbe’ sul piato di entrare. Ma cio’ di cat
s parla pit generalmette, si & uella famosa_
circolare di Bismark, sufls quale i giornali
officiosi si astepnero dal fare commenti, colfa
~magra scusa ¢hé . quel ~ docurnento non era
- stato comumcato officialmenté al Governo. Tt
fatio si "¢ che’ quel” ‘documento esiste, e che
“ha an significato che non deve essere sfu%cnto

ai Sagaci ministri di Napoleone I quali frat-
tanto spingono gli armamenti colla maggtore'

“alacritd ¢ con la maggiore premuira, cerli ¢h,

a forza di ‘essere tralla pei cappelli e provo-
cata in cento modi da Bismark, la Francia
dovra pure décidersi ‘a lasciare le fanfaronate

“ed a scendere in campo, se pure non  vool

perdere affaito ogoi inflaenza in Europa. Ma

~ci desta non sappiamo se sdegno o compas-_.
sione’ il giornale la France, che dopo avere vi--

tuperato in tante occasiom I Italia, ora par-

lando dell” arresto di Garlbaldz, dice che que-

sto fatto consolida I’ unione franco-italiana, la~
quale servira ad evitare molie complicazioni
e ad arrestare molti disegni ambiziosi! Not

“crediamo’ che il Governo italiano sapr ricor-

darsi che quesi disegni ambiziosi che urlano
i nervi ai Francesi, non sono che le aspira-
zioni ' unitarie della Germania, le quali trovano

perfeuo riscontro nelle’ aSpll'aZloill degli- Tta=
liani" a completare la loro umta coll _annes-
sione di Roma.

Quesle aspirazioni unitarie della Germama
risaltano nel modo pid netto anche nell’ in-
ditizzo del Parlamento’ della Confederazione
del Nord'in risposta al discorso del Re. Que-

'st0 ‘indirizzo parlando della politica idlerna

deilla Confederazione, dice apertamente. ¢ ‘Non
dobbiamo ‘considerare I opera come finita fin-
chié I entrata degli Stau merldlonah nella
confederazioné del nord non sard effetuata
conformemente ai principl dell” articolo’ 79;-
dello stal;uto delia Gonfederaznone. B
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Qnesté parole qono abbastanza chlare ed
_.__-esphclte, come, sono_chiate ed esplicite que]le
di Bismark che ella discussione’ gell indirizzo
-uscl in'questa dichiarazione: « La circolare del
. 7 settembre indica 4l punto di partenza dal
Governo del Re. Se.la Nazione vuol I'unita,

. pessun uomo di Stato della. Germania ¢ ab-

~ bastanza forte per impedirla, né cost frivolo per

- volerla impedire ». Tutte le stampe_slizzosite

del. giornalismo francese e le parole superbe

o del signor Schneider all’ indirizzo . della Ger-
* “IMania, non gervono a minorare d’un punto il
~valore di questa dichiarazione.

1 Governo. prussiano ha sciolta la Camera

del deputati, la quale per’le circostanze mu-

‘tate e per I aceresciuto numero della popo-
‘lazione non si poteva piu dire che rappresen-

©“tdsse veramente il paese. Le elezioni avverranno

| abbastanza in tempo. perché la nuova Camera

. sia convocata appena chiuso il parlamento
< della ‘Confederaziohe del Nord. Del viaggio
o __.dl Napoleone 4 Berlino non sifa pin parola.

~."La questione finanziaria. fu in Austria fi-
'.na1mente risolia.
“milioni delle spese comuni e 33 milioni del
Il Reichsrath ha riprese le
“proprle tornate. Il suo lavoro sard della pit
| Si tratta, sotto I energico
impulso di Beust, di operare il completo rin-

- novamento dell’ Ansiria rompendola affatto

eolle tradizioni burocratico - militaresche che

L ;hanno conndolto 1 Jmpero ad una ‘condizione
. pogo invidiabile. Al viaggio a Vienna del ge-.

" nerale Fleury,_ajutante di Napoleone, si- at-

“tribuisce generalmente uo significato - politico;
~ma in Austria si vede malvolentieri anche il

- pitr piceolo ‘indizio che si tenti di - trarre il
. Governo fuori di quella politica di raccogll-

- ‘mento che gli é necessaria per completare I o-
' ;"pera lncommmala di mterna restaurazwne, '

Qi dice che tra la Russia e'la Turchlé

-icorrono "adesso . buoni rapporti. Cerlo huom'_
~ rapporii corrono altnalmente fra la Russia e
~“la Prussia ¢ lo pmva un arucelo del Gwr-_ |
nale di P@etrobmgo, ‘organo’ dél ‘ministero, nel |
- quale,’ approvando I’ oltiia circolare di Bis-
“mark, dice siche gli Stati-Uniti della Germania -

- S0no una nuova garanzia per la pace d’ Europa.

o’ Ispagna la insurrezione é. morla e se-

o .polta ‘ma una sorda agitazione che va ser-
peggxando per it paese, dimosira quanto poco

‘ghilterra. -
L’ Umherla st accolla 23

stablle e duramro sia. l ordme che Narvaez-"_ |
é riescito per- il momento a rlprlstmare nella.
penisola iberica;

A CGandia invece tutto non ‘§ ancora ﬁnlto
In una provincia orientale dell’ Isola, a S.

| Myron, i turchi furono anche upa volla bat-

tati. 1 perd vero che I insurrezione si dimo-

“stra meno_ vigorosa che per Io passato. K

qoindi paturale che la Torchia non pensi

~punto_a farne la cessione alla Grecia.

It fenianizmo tora a fare la_ propria com-.
parsa — effimera, probabllmeme — sulla scena.

politica. Esso ha dalo origine a qualche con-

flitto, .in Irlanda, fra. seldati e cittadini. Un’

altra fonte. di preoccupazioni pel Governo brit-
tanico si & il fatto che il presidende:. degli
Stati-Uniti d’ America riguarda 1 accomoda®
mento della questtone relativa alle prede. fatte
dai. legni corsari durante la ribellione del Sud,
come necessario a ristabilire pienamente le-
relazioni amichevoli trala Repubblica e I'ln-

A questo proposito - dobbiamo - os-
servare che il governo americano & d’ avviso
che le aggressioni . al -commercio americano.
durante la ribellione, furono cagionale direlta-
mente dall’ avere I’ Inghilterra rnconoscmto al

“ribelli i diritti dei belligeranti.

‘Un giornale di Vienna pretende sapere
che Juarez ha dichiarato di non voler re-
stituire le spoglie di Massimiliano. se prima,
le potenze di Kuropa non  riconoscono la
Repubblica messicana. Ecco - un. nuovo me-
todo per ottenere d: essere nconoscluulp

e s N

L )

W Lasso.

Ecco un argomento 1mportant1531mo che
tocca davvicino_la_morale’ e I economia pub-,

‘blica, ma sul quale siamo certi di non attirare’

I attenzione di nessano, massime se. chx leggs.

veste gonnella

1l lusso fu seﬁ]pre 'una delle plarrhe pm‘-ﬂ'
deplorate e meno curate di _quante affligsero-
it mondo dacché gli uomini. abbandonarono.

1a tradizionale foglia di fico .per coprirsi di, -

pelli e di tessuti. Esso mise sna sede nel cuore.
delle donne, e trionfd a dispetto di tutg, gl
ostacoli, perché queste .vaghe figlie di- Eva,,_=_
coi difefti portarono in grembo in ogni tempo

)
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anche le virl della prlma loro madre, e fu-
rono tentatrici fortunate, -signoreggiando a pia-
cere la volontd di chi le voleva schiave od
ancelle. Infatti chi & quell’ vomo che sappia
resistere ai vezzi ed alle mome della. donna
quando - desidera qualcosa ?

‘Eppure senza 1l lusso- il mondo cammine-'
rebbe assai meglio di quello-che va: non ei
sarebbero taoti bisogoi, tanta miseria, e quello
che pilt monta avremmo pih onestd di costumi.

‘Le nazioni han sempre  declinato di forza

e di potenza a misura che si sono abbando-
nate al lusso, che rilassa e¢ corrompe i co-
stami, strema le- economie -ed invilisce gli

animi. Esempio Roma antica e la ‘Veneta Re-
'pubbhca, per non citarne ‘altri.

T Governi di -tratto in tratto, accortisi della
caltiva piega che le cose prendevano a ca-

gione della matta smania di sfoggiare in ric+

chi veslimenti -ed in gingilli di ogoi- genere,

st provarono ad emanare leggi e decreti in:

proposito, onde por argine all’ irruente. piena
‘che. minacciava travolgere le  sostanze delle

migliori e pit cospicui famiglie; ma fu in-

darno. Ferrara imponeva una Tassa sulle mer-
cedi dei sarti; Mantova nel 1327 promulgava
degli statuti detti suntuari, mercé cui era vie-

tato a donna di bassa condizione di portar abito
che toccasse - terra, e a donna di qualunque-

‘grado |" aver veste che: strascicasse per terra

oltre un braccio, o cintura che costasse pit

di: dieci lire, € cosi-yia-di questo  passo per

altri oggetti.. A Firenze, piu tardi, nel 1330,

come nisulta dalle cronache’ dei Villani, si

freno al lusso delle donne, vietando di portar

corone, ghirlande d’oro e d’argento, di perle
e di pietre preziose, di vestire abiti intagliati

di diversi- drappi rilevali di seta con fregi di
perle e di bottoncini- d*oro e & argento.
Queste misure .perd -avendo forza ‘reppressiva
provecareno una reazione-da-parte dei ricehi
che si diedero ogni - cura; a deladere Ja legge
inventando nuove - foggie di- vestire' & ‘nuovo

gedere di- adornamenti. Per questi mali non-
si-hanno a sperar rimedi che nel buon senso-

¢ nella: civilia delle genti,

‘Ma possibile che non-si possa p:acere e

far bella figura: senza essere avvolti in ricchi

drappi “di seta: o' di veluto; -di lucido panno

o_di ﬁmssuna stoffa di lana? Che la palitez-

;_ 18, 1’ eleganza, 1I bnon garbo non bastmo '
~dare risalto alla persona senza‘il sussidio” di
! vesti costose 7 Forse che una fanciulla sard

meno bella perché in luogo di un abito di .

“seta ne indossa uno di lino o di bambagia ?

Un giovinogtto sard -esso men forte, meno-ama-

‘bile se non ha il cappello lucido di seta, il
'soprabito e i calzoni ueri di panno? Eh via,

che la' bellézza, la forza, la grazia non stanno

‘negli abili, e quando madre natura vi ha fatto

gobbi, zoppi, guerci, o vi ha fornito di um

‘brutto naso o di braiti occhi, nessun sarto,
e nessuna stoffa valgono a torvi- questi di-
falti.” Puhtezza, miel cari, pulnezza nella per-

sona, nelle vesti, nella casa, buon garbo mel
tratto e nel discorso, disinvoltara, brio, gra-
zia, modestia, onestd, ~queste sono le doti
che abbisognano veramente per piacere ed

~essere stimati nel mondo. Che vale a quella’
fanciulla T’ essere vestita.come una dama se

ha in sé I ignoranza e il malgarbo " di una

rozza massaja? A che servono 1 ricchi vestiti’
‘a quell’ operaio,

se si_trova impacciato ad
ogni passo che faccia nella societd, e non dice .

~due’ parole senza proferlre tre sproposm?

Eppure a malgrado questi giusti e facili

riflessi, tutte “le fanciulle ¢ tutti i giovinoiti
amano e cercano il lusso quanto sfaggono ed,

odiano_ogni cosa che valga ad istrairli.. |
Si lavora, si suda, si vegliano le notti; si”

patisse il freddo, la fame 'se - occorre’ per in-’

lere seltimane, pur di avere alla festa un bél”

-vestito con cui figurare da riechi al passegglo 3
‘¢ nei convegni, E

tentd pure con appositi statuti di mettere un | fatiche non bastassero, spesso per compiacere *
alla“sfrenata smania del lusso, si sacrificano:
fede, affetti, e si “discende ad atti dlsonesu, G
quasi poi I abito di seta, a si vil prezzo mer-

cato, bastasse a nascondere la vergoona e ll

come se le privazioni e le..

disonore.

Meno lussp e p:u onesta, pit operosné
‘it amore all’istruzione: e se le donne avranno

‘meno adoratori, troveranno i facilmente im__,

;buon marito che le' ami e le renda felici.’

11 Jusso si lasci solo a chi- possiede” molii "
denan, e le cui sodtuose vesti stanno in"ar-
‘monia-colla magnificenza del pa]azzo che abi-
ta: quegli che abita una modesta casetla e
vive delle proprie fatiche, vesta e campx I;no-
destamente, onde serbarsi ' qualcosa per’ que’
tanti urgenti bisogni a cui un povero diavolo

E.-MA ot e oo
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RS sempre eSposto. Cost operando, acqmster&
 fama di saggio e.si. trover& in. ogn,u circo- -
R saanza contento. L o

fseeomm Ie diverse et

 La yita degh uomuu ha anch’ essa le sue,

fam come i _pianieti;. riesce cioé pilt-o meno
luminosa, pitt o bene brillante e lieta a se-
conda che procede verso il suo complemento
0. declina verso la sna: fine. Osservate. il fan--

einllo;. £580, salva rare eccezioni, si. presenta

” -uguale sempre in tatto il mondo, ha 1. “mede-
simi sstinti, le. medesime passioni ed: i gusti
medesimi. Mangiare, sirepitare, . correre, §0-
lazzarsi: ecco le occupazioni e le passioni.
‘principali - dei fancialli, ed ecco quello che
cosutussce, per cosi du'e._ la prima., faae della._

v1la dell’ u omo.

 Dai dieci ai quindici anni perd i fancmllo
_ sirassoda, tende allo studio o ad appren-.
~ dere un mestiere, e metle ogni cura per mo-
_strazr& pitt - matoro di quello - che realmente
- lo é. Varcato poi questo limile, varie meta-
- morfosi han_luogo nella vita dell’ uomo; esso
‘comineia allora a comprendere, -2 pensare, ad -
~amare, e per conseguenza a senlire profon- .

damente il bene e il male, a godere ¢ a sof-

fnre. Dal qumd:c: al venticingue anni il gw-
vine & vago di gloria, onde: intende con ogni

s8p; potere a_pararsi innanzi agli altri per

primeggiare: 1" amore gh si fa sentire come

un. urgente bisogno ed ¢ in questo. tempo per

 T.appunto che si contraggono. le. pi forti e
- generose passioni, le quali perd mon - somo.
scevre da pericoli, inquantoché privi di espe-
. riénza intorpo. alle  vanitd e -seduzioni del.

mondo, .dando retta solo al cuore, si . va in

“cerca di-quello che piace senza punto cararsi
~ di quello che conviene, L’ uomo in questa
fase, che & certo. la pit splendida della sua
- vu;a, € selpre magnanimo :
le basse  vendelie dufﬁcl]mente alignano nel -
suo seno; Ja sua mente si pasce di beale
| 1llus|0111, sprezzatore di ogni pericolo, fidu-
cioso. nel giusto e nell onesto, crede possibile
tutto gio. che ¢ ‘bnono. Desiderose. di. procac- -
~ clarst un” amata e fedele. compagana ¢on cui
: dmdere le afﬂmom ele gmre, l uoemo . .or+

)

':_"Delle passioni degll uomini:

il caleolo, ' I’ odio, -

I

“dersi allorniato e -amato dai teneri
'Dai cinquanta ai sessant’ anni 1'uome com-
‘prende tutto -quello che vi ha di bene e di
‘male nella vita, ¢ se slasse in suo potere-il

.

dlmrlamente in qwesta eté prende moglie, e
sogna un’ avvenire di rose.” -

?A Mano- a mano perd: o’ 'egl.l progred:sceg

1 difficile camomino délla vita, . esso perde.
le sue illusioni, e raccoglie un numero inf-

nito d’ ingrate realid. ‘Non tocea appena il

quarantesimo anno che gid i disinganai lo -as-

-salgono da tutte le’ parti e  inaridiscono. nel
su0 seno le generose aspirazioni della gioventir.
Dai quaranta ai cinquant’ anai, pratico - de}

mondo e scettico per necessita, I' nomo guarda
con indifferenza a quello- che lo attornia, von
trova piacers in nulls tranne che al vivere
tranqulllo in mezzo alla propria famighia: a

eut & sinceramente affeztonato. Nel successivo

decennio,.esso locca b estremo grado della di-

sillusione, e si duole amaramente de’ suoi tra-
~seorsi, casc che la sua vila antededente fosse

stata . digordinata. Quegh che ha famxgha ed 1
‘cut ﬁgh bene educali si sono - avviati sepra
una coimoda a rella wa, gusta pur ancora
delle gioie, fra cui primissima é qaella di- ve-

nipolini.

ritornarsene indietro, farebbe probabilmente
tesoro della acquistala: esperienza onde pro-
cedere pill cauto, e sceverando gh effimeri- e
falsi godimenti, tenderebbe solo a quelli du-
raturi e che non lasmauo dietro né dnsousm
né rimorsi.

Oltre ai sessant’ anni, l uomo dechna ra-

_pldamente verso il suo fifie : perde Fappetito,

il sonno, ed.i suoi gusti risentono del

‘bambinesco. Salvo poche eccezioi, In que-
st ultima fase -della vita esso & di peso asé
ed agli altri, poiché altaccato da un infinitd
di maluzm, pigro, permaloso, sospettoso, I'nomo
-vive:in:continue angastie. La sola bonid del-

I' animo, e I’ irreprensibile sua condotla pas-

~sata possono fargli condannare i fastidi che

reca allrai in guesta eta: se egh sard sem-
pre. stato affettuoso. per la-sua famiglia, ope-

‘1080, onesto, i parentn gh conserveranno .pur.

sempre quel rispetto e quella benevolenza che
si_deve .ad un benefatiore, ¢, quantunque di-
peso, lo avranno caro ¢ lo atfornieranno. di-

‘ogni cura per conservarselo il pia possibile
‘come una preziess reliquia: ma se per. lo
fcontrarlo, ‘esso sara, sLal;o wno: scloperato .che
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pe‘nsaﬂdo solo a godere ]ascib per i sum | un: semﬁhce éittadino, esqo r[§ o8 s 'Ml

vizi languire la famiglia, quale, qual mai di-».
ritto pub avere- all’ aﬂ'etto ed- alla venera-
~zione de’ snm? T T

Col sorvenire della vecchla]a, l uomo, se
sempre nol fosse stato, torna a quei prineipi
di ‘eristiana pietd a-cui: fin da . fanciullo o

~ hanno i genitori educato. ‘Esso spera‘e crede -

in-tutto. quello che pud rendergl meno pe-
noso il distacco da questo mondo, .cioé -nella

- vita futura che promette di riupire - per -

sempre le anime che si'amano e dalle quali-
agsai duole quag gm il dipartirsi.. Gon  questo .

- pensiero soave I uomo ‘per lo pit si. addor-

menta nel sonno della morte, ben lieto -ancora

- se‘in-sua vita avrd fatio qualeosa che valga-

a:ricordarlo ai- parenu, agh ‘amici, al propn
conclttadlm ‘

| llella puliteZza ﬂei modi e della '

ortesia. N
Una delle iaute idee storte che 60vano an-

~ cora nella mente di-certi uomini, si.é quella
- di- credere che il far franco e disinvolte del -

galantaomo. dispensi dall” obbligo di essere

~ anche puliti e gentili. Anzi, lanto & radicato -

e spinlo questo pregiudizio, che non pochi
guardano con diffidenza e sospelio quellt che
hanno perfettamente appreso.e: pubblicamente

- professano 1 bei modi del- vivere. civile, -ai
- quali non di rado si afﬁbbla ﬁno il molo dl__

ipocriti. |
Ma che? oon ¢ egh forse un vero pracere.

.guello di vedersi trattare eon rlguardo, quello

udirsi parlare cortesemente anche se- vi si

~scorga un po’ di affettazione? Non dimenti-
- chiamo' che' 12 .pulitezza e 1a corlesia 5000

angh’esse \qualita che servono a, giudicare del

grado di civilizazione. di, up. popolo. Si - badi -

ai-Francesi, i quali si. fanno-amare dovunque-.
vadino a motivo di quel melato pariare e di-
quell affettata gentilezza che & lord ‘Abituale.
‘It buon” garbo e 'la_cortesia presso.. questa -
nazione, pare dali principalmente: dai . tempi
di Luigt X1V, it qua.le si-era fatlo :1ino:stu-

- dio_di essere il pia compito ‘de’ suoi-sudditi.

“Si-narrano di ‘questo ‘monarca cento Bpl-

- sodi-uno- pi singolare- dell- alu'o e
Un: giorno "che  un' sto cortlgtano i’ er’a__.

‘spiacerebbe chie' nel mio Stato-ci fosse quals
chieduno ‘che pdtesse ‘vautarsi. di essere pi‘u_ B
cortese di’ me. '-

“Altra volta on gmvane provmclale Ghe gg. _.
déva fama d’ essere molto gentile, gli si'pre- -

sentd nell>atto chie ‘stava per salire in cars’
rozza. 1l re, al vederlo, fece un passo in--

digiro, ed additandogli lo sportello aperto, dis-
segli: ~ Salite, signote. Il giovine non .si
fece ripetere [I'invito e montd per pnmo

‘nella carrozza, onde il monarca rivoltosi “ai

circostanti cortigiani, soggiunse con un sorriso
di ‘soddisfazione : ~ Sta. bene; ecco un gen-
tiluomo. che  conosce 16 convetienze che  'si-
devano -al”sao signore, — ‘Un altro avrebbe
detto : dopo di voi sire; ed io ml sarel aﬂ- _5
noigto’ de’ ‘suoi indugi.
B ben §i veroche a quel tempo la smania
di mostrarsi compiti per scimmieggiare il re,
si'rese eccessiva e rtidicola, ma essa ha perd
lasciato traccie mdeleblh ne: costumi dl quel--'
popelo.

La pu!ntezza de’ modi [ per} uomo que‘llo L

che ¢ la “bronitara per i metalli: per essa

‘uma_persona 8 insinua’ pill Tacilmente_pelle

grazw dell’ altra, ¢fa il proprio utite servetido

all’ albrai. Ancbe nei negozi pud mollo wn'’
“tratto’-affabile e cortese, ed ho sempre veduto'
ta“gente affluire in que’ fondaci ed in quelle

botteghe, ove i serventi sono piti, puliti e cor-
tesi. Al giorno ' d’oggi ‘6 comune opinione

“ghe ' essere galadtuomini | non - basti -sempre

senta parerlo, ‘¢ un tale, per quanto onesto
sia, se tratta le persone con modi acri, bhur-
beri, asciutli, i1, meno. ghe  gli. pud. toccare, &

“quellodi- pigliarsi ‘dell’ orso.: Ogni - omo. che

non- sia assolutamente depravato, ha in séla

~sna’dose di amor proprio e'si compiace. di -

vedersi trattato berie 6. rispettato sia - dagli

inferiori..came da’ supenom, 1 quah dovrebs, \ |
bero pur sapere che- per.ottenere ¢id: cheldoro. -
spetta, bisogna corninciare’ dal dare ad:ahm @
¢i0 che si deve: Un superlore che tratta” conl"_-. R

bonta e cortesia 1 suot- soggeiti, & certo dies-'
sere. sempre rispettato ed. amato -da. .essi, J-
superbo provoca, il benevolo ammansa e rende .
gli- animi piir-temperali - ‘migliori. Anche una: -
lavata di capo se ¢ data  con buon -garbo -
otliene ’mlglwr effetto : vi'sono-di. quell. che
feriscono -a - sangue senza pur . sﬁora.re la



i '--___.'_f:_pellg,,-pmawquelle _farue se date ad un. essere dl

e dil-.sér stessi; . _
¥ 3di quel_ anlo precetto — Non fa.re__

Dol medesmn - '
- Céun proverb:o tra Dol Veneu ll quale.\_.--_-

~ lo riceve — il che viene a- provare di
FT trattare cortesemente colle. persone onde . fa

- cele amiche. Quanti lmgl, quante mlmlclzne,?_:- |
-quantefbarutfe di. meno ci, sarebbero. se tufti |
1
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qu che_ _‘l:

3 d Io 'spgglio di pullll,nq‘
- serve a far si che ‘con le “nostre,. parole. ¢
- eo.mostri modn-,_ gh alm s:ano_contentn d_ 0l

ad-altri ¢io' che non vorresti. fosse’ fatto a.de..
~— perché parto da quéll intimo convincimento.

di .quanto dobblamo “ai: nostr lmlll ed a.

- dice — Un_piatto di; buona: _clera non. costa .
~nulla a chi lo da, e torna . -

ity
©-come: sia sempre riconoseiuto. il vanlaggIO'_;delt

~ Tun [ aliro ¢i trattassimo coi debiii rignardi-|

e con qpella affabilitd di modi che. dovreb- |-
pri-di ogni, gente che. vaol vi-, |
- vere in pace ¢ con meno di dolori possibili |

- bera egser

_ neJla socleta Davvero che se. 10 fosm maestro

'_di';_::__(':u'ola fra le mnumerevoh

ole far -apprendere in -una.volta ai_
- fancjulhi, ',",__radur_ i par quglla. della puli-..
- tezza de’. modi, che- tradotia nel pretl,o volgare

:-chl,amas; creanza. T G

Noti teeniche ol
Fotagraﬁa colorafa. - .

L’ ulumo Numero del Photograﬁc Nim pubbhca:-&:

Van- der Weide, medico.ofan- -] -
residente. in- }A“__%:arlca, sulla produziope - delle .| nato ? ‘Non- sai ‘tu che' chi & oggi-

a _pub vaptare- pel ‘piir Ticco ‘del mondo.

.'..:'una Nata del, dotto_r
dese, _
n:nma*gmn colorate 'sopra - piagira; (pluque) daghernauai'

pet 1’iziotie’ inversa della ‘luce ; -in: afiri- termini; per '} °
Ia “colorizzazione.. Venti-anni_fa; I’ autoré si occupavai-"-'

divdeghetratipia, -e - gli “av¥enne D giorno di- otte-;
nere Ja prova. d*una .

- pirifondo che up cielo puro. Tn detto giorno, I an?
- lore veva: ‘tante volte: fotografato detle -torri, ‘ot~ |
;- topD prova solarizzala, in' seguito- d un’ esposi--.

“scoperta_del viraggio all¥iposolfity’ d’oro e di’ soda,
¥ autore ;applico guesto reagente alla piastra ‘in‘que-
slione;’ ‘ed’anche. a-‘quella che-aveva altra volta oltes

nute su -piastra ‘d: hernana ‘Il cielo - sojarizzato’ non { °
5 pl 18 l . non ti pago & perché non he’ denaro »

~cambid. souo lasua " influenza; ‘ma l2_ vecchia torre

apparve sublto col sno_:colore grlglo natunale rlcca-.ﬁ__

- Ebbene"v-l-__

ecchia, _torro. di tinta grigia, |
- che s isola al dJsgopra dell’ orizzonte,. pon - avcndot"““

-di “lunga- durata. Il:cielo. del fondo presentada |
smorta. delle lastre Lroppo esposte; la torre.’|
iglia. Qualche mese dopo della { ¥

1l _colore og r' |
el, ;_fgaorno,'

___z_galante chq per vegtu‘m secondo l’ uso
'--ulu_mo ﬁgurmo, gveva fatto un grosso,._:- |

Oh ob, direte voi 4 ‘Guesta’ notizia, che betla'storia

'-.[la ol - racconta; il fatlo ¢ propriamente 'nuovo. Ma-

che;; non si: contaro forse. sempre a: ‘migliaia-

uest”
milordi’ che. senza un soldo in tasca -vestono

Ly Sl-.,.-

*goori_alle spese del povero sarto che intanto batte
AN fa- luna per: vivere ¢, per pagare’
| ‘merciers ché gli-ha formm e stoffe ?- :
Cew Sla bene, dl quesu srgnorl dlsperatl ce ne sono '
@ dosa, il sappiamio’ anco noi;: ma: essi ‘con lutto. che

i sum debm col--_.

abbiano. gli: stessi . difetti, DOD:- POSSEZEON0 - perd . lo -

- fSplmo di questo del ‘quale vi abbiamo preso a, parlare. ;

- Figuratevi dunque che il povero sarto, stanco d’a. . -
“speltare il pagamento” del " vestito, andd un giorno
‘dal: be]hmbusto,e fortuna-volle che o, trovasse:: per -
‘chi® ‘gia sapete ché’ i debitori non. soghouo essere
mai in casa per. i. crediori. B

" == Che vuoi 7. disse quesll, nop appena scorae la '
f.punta ‘del ‘naso del poce gradito visitalore. - -

materle Ghe-_f'.-' - “w"Perdani; signore, se la disturbo, Iaitro’ rispose

'umldamente, perchd’ il - creditore  devs sempre -aver
P aria- di- chi domanda la cauth era -venuto per
-quel :conto. . :

rneral m altro momento, adesso .
" ngo, ho tempo. '
25 = Ma. capisce bene che é un pezzo che aspetto i
/"~ Hai ta dei-debitr ? . ;

1. « No, -grazie :a- Dlo, ma. : o :
} ¢ B .sepza debiti non:1i vergognl a vemre a im-
: gortunare un- signore indebitatissimo. par mio ? Non -

ai debiti ed essi_a contare che hai bisogno di de-
seuza debm Sl

IL il povero sarto”se ne doVeue andare come era
'venuto, ciod- colle mani vuote.. .

Passa un mese, ne passan due, e ﬁnalmeme .al
nosiro sarto. riesce di trovar il suo: debitore a quat-
Lieto dell’ incontro; gl corre appresso, e a meaza
voce: gli: dice -—Signore, e m; pare tempo che '

 ella. mi pagdsse.

— Hai -tu_fatto, del debntl ? P .
B il sarto - che non voleva lasmarsn corbel!are come'
§3 a!tra volta s S | ‘ _

= Sicuro che ‘ne’ ho... .
= F allora perché non h paghl?
~—Perché poo ho depari. - . . o
— Lo stesso avviene a me  pure, caro m:o, se

Prof c GIUSSANI Eduore e Redauare responéa e.

Udme — Tip. Jacob o Colmegna.

t’occhi in ‘un luogo™ poco frequentato della cittd, |



